
.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-05-2021
70/71IDEA

Patrizia Deabate

o appena finito
di leggere "Le ita-

liane", il nuovo

libro di Aldo

Cazzullo fresco di stampa,

pubblicato i1 25 aprile da

Solferino, e la commozione e

due lacrime prendono il

sopravvento. Ma non si tratta

di tristezza, anzi: di una bel-

lissima e pacifica emozione. Il

ritmo incalzante della narra-

zione e la cordialità e ironia

dell'autore sono irresistibili,

sicché una volta iniziato. il

volume ti prende e si arriva
fino in fondo in un baleno,
nonostante la mole delle 257

pagine corredate da un utilis-

simo indice dei nomi. In

copertina campeggiano gli

sguardi delle donne, misterio-

si, affascinanti. che attirano
come calamite Si apre il libro

e si entra nel loro mondo, che
è poi il nostro Paese: la storia

italiana raccontata attraverso

le grandi protagoniste femmi-

nili, celebri ma anche scono-
sciute, dimenticate, donne

comuni, vittime di violenze,
attrici, cantanti, poetesse,

scienziate, protagoniste tele-

visive e della moda. politiche.

sportive, combattenti e sante.

Un libro interessante anche
perché trasversale a diversi
ambiti e a varie epoche. Tanto

che, dopo averlo terminato.

ho avuto l'impressione di

avere colmato lacune che

neppure ero consapevole di

avere. Ecco quindi il senso di

pacificazione che deriva dalla

lettura, unito all'impressione

che Cazzullo abbia "fatto giu-

stizia" rendendo patrimonio
condiviso i meriti e i sacrifici

di tante donne che hanno con-
tribuito alla costruzione della

nostra identità nazionale
senza che noi neppure lo

sapessimo.

Si tratta di una pubblicazione

SONO LE DONNE
A CUSTODIRE
L'IDENTITÀ ITALIANA
Il nuovo libro di Aldo Cazzullo è un viaggio dentro
l'animo femminile e nella comunità nazionale

capace di andare dritta al
cuore del lettore, e che va a

impreziosire il carnet della

giovanissima Casa Editrice

Solforino; diretta da Luisa

Sacchi e voluta dall'editore

Urbano Cairo nel 2018 dopo
l'acquisizione del "Corriere

della Sera" che storicamente

ha sempre avuto sede in via

Solferino a Milano.

11 volume di Cazzullo diventa
sovente spassosissimo perché

l'autore riferisce le circostan-

ze in cui ha avuto occasione

di intervistare le diverse cele-

brità, e i mille piccoli episodi

autentici, raccontati con iro-
nia, fanno sentire il lettore a
contatto con il lato più umano

e sensibile delle celebrità.
Come se l'intervistatore fosse

stato il lettore stesso, anziché

il noto editorialista del

"Corriere della Sera". Per la
mia "deformazione professio-
nale" il punto che milza colpi-

ta di più è quello in cui sta

70 IDEA) 6 maggio 2021 una lettura che colma lacune che neppure sappiamo di avere

scritto che la traduttrice dei

grandi scrittori americani

negli anni Cinquanta Fer-

nanda Pivano (la quale si era
arrabbiata con Cazzullo dopo

la pubblicazione dell'intervi-

sta die gli aveva rilasciato)
veniva chiamata da Ernest

Hemingway "la mia Gio-

vanna d'Arco". Un dettaglio

che conferma qell'idolatria

statunitense per la Pulzella
che è il perno di quello studio

con cui vinsi il Premio Acqui

Storia Inedito. Ma anche la

grande giornalista Oriana
Fallaci, dal carattere notoria-

mente impetuoso, ce l'aveva

con Aldo Cazzullo. Data la

mia passione per la monta-

gna, ho apprezzato la presen-

za nel libro di Nives Meroi,

definita da Messner "la più

forte alpinista di tutti i

tempi", elle anch'io ho avuto

la fortuna d'incontrare: a

Valloriate al Festival della
Montagna

Troviamo le campionesse

olimpioniche Federica Pelle-

grini, Valentina Vezzali, Elisa

Di Francesca; la impareggiabi-

le Bebe Vio die quanto a forza

di volontà può dare lezioni a

tutti. Probabilmente è stato

emozionante per l'autore par-

lare di sesso e amore con

Monica Bellucci, ma anche

scrivere di Vittoria Puccini,

Laura Morante, Sabrina
Ferilli; e poi, tra le donne di
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Sopra, la copertina del libro
scritto dal giornalista di origine

albese Aldo Cazzullo, firma
di punta del "Corriere della

Sera". La grafica è caratterizzata
dalla presenza degli sguardi
di cinque misteriose donne.

Sotto, alcune delle protagoniste
del racconto dell'atuore.

Da sinistra: Chiara Ferragni,
Bebe Vio e Gianna Nanniní.

In basso, sempre da sinistra:
Federica Pellegrini, Samantha

Cristoforetti e Alda Merini. Sono
solo alcune delle italiane
di cui si occupa nel libro

lo scrittore piemontese, capace
di rendere patrimonio condiviso

i meriti e i sacrifici di tante
donne, molto diverse tra di loro,

le quali hanno contribuito,
ciascuna a proprio modo,

alla costruzione della nostra
identità nazionale

cultura_ conoscere Elvira
Sellerio, Dacia Maraini (per-

sona di famiglia per i
Cazzullo), Alda Merini attra-

verso i racconti di Lucio

Dalla. Raccogliere le confi-

denze delle cantanti: Gianna

Nannini e la sua `prima
Volta", Iva Zanicchi e il penti-
mento per il naso rifatto,

ascoltare il resoconto della

vita incredibile di Laura

Paesini. Embleatico e bellissi-

mo il motto di Loredana

Bertè: "Ho un cuore di pietra

e un'anima di seta. O di

neve". Esilerante il racconto

della vita "nell'altro mondo"

fatto dall'astronauta Sa-

mantlra Cristoforetti.
Tra le donne del passato, le

combattenti care hanno fatto

la Storia, dal Risorgimento

alla Resistenza, mi ha colpito

la figura di suor Enridhetta
Alfieri, beata della Chiesa e

medaglia d'argento della

Repubblica Italiana per avere

alleviato le sofferenze ai pri-
gionieri politici di San Vittore

durante l'occupazione nazifa-

scista, a rischio della vita.
B volume si apre con la scien-

ziata torinese Premio Nobel

Rita Levi-Montalcini e con la

scintillante Chiara Ferragni

regina dei social e della moda,

e culmina con S mona Atzori:

++ • —. n

  ità

la pittrice e ballerina che è

giunta a esibirsi sul palco di

Festival di Sanremo e dinanzi
a Papa Francesco anche se è

nata senza braccia. Un gran-

dissimo insegnamento ci deri-

va dalle sue parole riportate

da Aldo Cazzullo: "credo die

sia questo che arriva al pub-

blico: non vedono una balleri-

na senza le braccia che danza,
vedono una persona che

incarna la possibilità di vivere

davvero, indipendentemente

da tutto. da chi ci vorrebbe

tutti uguali". E grazie a questo
meraviglioso esempio di fem-

minile vitalismo, di forza e di

speranza, la profonda umani-

tà della riflessione finale del-

l'autore mi è giunta pervasa

da una squillante allegria e fi-

ducia nel futuro. Un mistero

però accompagna il libro: a

chi appartengono gli occhi

delle donne in copertina?

ALBA PROPONE "TUTTONORMALE, IN DIRETTA
A SCUOLE RIUNITE" CON OSPITI ILLUSTRI

Nasce da Lorenzo Tibaldi, rappresentante degli studenti del
Liceo "Da Vinci" di Alba e da Giulio Pavesi, rappresentante
degli Studenti del Liceo "Cocito" di Alba, l'idea dell'evento
"TuttoNormale, in diretta a scuole riunite" che si terrà
venerdì 7 maggio dalle 11 alle 13,30 in diretta streaming su
YouTube in contemporanea in tutte le scuole superiori di
Alba, riunite in seduta di Assemblea Studentesca d'Istituto.
L'evento si propone di essere un'occasione per ritornare,
seppur ancora idealmente e virtualmente, alla normalità,
alla musica, all'intrattenimento, che tanto è mancato nella
realtà giovanile in questi ultimi tempi. Personalità di calibro
nazionale come Aldo Cazzullo (giornalista e scrittore, origi-
nario di Alba), Enrico Deregibus (giornalista musicale (foto
sopra, a sinistra), Paolo Trovato (docente di Storia della
Lingua Italiana presso l'Università di Ferrara), Luca Serianni
(linguista e professore emerito dell'Università di Roma "La
Sapienza") e, come "special guest" il rapper Ernia (foto
sopra, a destra), costituiranno un evento educativo e piace-
vole per i ragazzi, a conclusione del buio percorso scolasti-
co di quest'anno. Il Teatrino Produzioni Teatrali in Piazza
San Paolo, gestito dalla giovane Giovanna Stella, sarà la
location di una produzione che vedrà protagonisti i ragazzi
sia nella fase organizzativa che in quella operativa legata
alla trasmissione in diretta, coadiuvati dal team tecnico di
Radio Alba (media partner), Andrea Vico, che condurrà dal
palco, e Filippo Taricco (direttore artistico di Collisioni
Festival, media partner). L'evento è reso possibile grazie al
contributo di Fondazione Cassa di risparmio di Cuneo e di
Banca d'Alba e grazie al supporto del Comune di Alba.

6 iraggio 2021 <
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